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PAGAMENTI ANTICIPATI
Si accettano corrispondenze purché Armate -  I manoscritti restano pro­

prietà del giornale -  Lo lettere non affrancate si respingono.

Come era pvevidibile,' i giu­
rati hanno assolto Malatesta. Be­
nissimo. Anzi, la Magistratura 
farebbe opera saggia, se non 
si occupasse più di queste com­
medie anarchiche. Al più, po­
trebbe rinviare i tenori da ope­
retta anarchica, in Pretura. Per­
chè dare solennità a cronache 
di pubblica sicurezza? Se si do­
vesse registrare tutte le scioc­
chezze più o meno anarchiche 
pronunciate da oratori (sedicenti) 
rivoluzionari, la Magistratura o 
1 giurati dovrebbero incretinire 
in permanenza....

In Italia, paese fecondo di ar­
tisti in politica e in letteratura, 
avremo sempre alcune nullità 
che anelano à richiamare 1’ at­
tenzione dei borghesi, con, gesti 
}pttpj-ari amputo rivoluzionari. Ma 
cpdesti atteggiamenti semi ar­
tistici da Caffè concerto, non han­
no più il pregio della novitìp ,

Tutto in Italia 6 pili che mai 
ridicolo, persino il manuale della 
rivoluzione!■ Dal. giorno in cui 
gli illusori somari cije-yoljerq e 
pori seppero far la guerra, si 
improvvisarono lacchè di quella 
grqn4e Cqsq Commerpjaje .che 
è l'Inghilterra mascherata da 
protettrice delle nazionalità che 
calpesta a Malta, a Gibilterra, 
nelle isolo Ionie, nell’ Egitto e 
Uejl’Jqdia - per qqesto povorq no­
stro paese, non vi fu più scampo!

La nostra grandezza antica, 
ragliata nei discorsi eli quegli' 
Ineffabili somari che rimastica­
vano l’prha cresciuta fra lo mar­
moree rgvine del Poro, naufragò 
miseramente a Versailles o aLom 
dra. E mentre da Mosca veniva 
il verbo del Messia rosso, nel bel 
paese si andavano diffondendo 
le confraternite dei multicolori 
Direttorio, parodia del Direttorio 
della Rivoluzione Francese. E 
questo fu il culmine del ridicolo!

Direttorio di che? delle am­
bizioni? degli interessi inconfes­
sabili? delle combinazioni elet­
torali ?.

E dalle classi operaie si preso 
ad odiare con odio implacabile, 
la proprietà privata. Chi odia 
la proprietà privata, odia sè 
stesso — o noi sa! — Non sa 
che la proprietà privata è un

fenomeno psicologico e fatale ! 
Dio Termine è l’ultimo Dio che 
rimarrà all’uomo contro l’uomo 
che la civiltà non potrà mai li­
berare dagli istinti brutali, la 
sola tutela che rimarrà contro 
l’uomo che nasce ladro e rimarrà 
tàleper tutta la vita! contro l'uo­
mo che appetisce sempre ciò che 
appartiene ad altri, che è in­
vadente, subdolo, insidiatore ! 
Senza la proprietà privata, l’uo­
mo sarebbe in balla delle cu­
pidigie altrui, assidue, insonni, 
instancabili.

Per legge fatale l’uomo cam­
mina più che mai verso l’ indi­
vidualismo più feroce.

Per ottenere la rivoluzione 
catastrofica, Lenin proclamò il
comunism0? *

L'uomo non si scuote, se non
10 si chiama al banchetto della 
proprietà! Ma Lenin — ottenuta 
la rivoluzione nonché la miseria,
11 colera,- il tifo e la faine nella 
Russia czavista — ha rinnegato 
il comuniSmo! Peccalo,!.

In Italia, paese fecondo di 
statisti degeneri di Machiavelli, 
che si fecero prendere in giro 
da inglesi e francesi, o di il­
lusi, — si crede ancora nel co­
muniSmo !

Da anni si annunzia la pri­
mavera di garofani rossi o . si 
predica il socialismo acceso di 
vampe incendiarie. E quindi fa­
tale che le masse operaio at­
tendano la scadenza di questa 
cambiale rossa, stillante sangue 
e lacrimo j Se la quasi rivolu­
zione non fosse stata predicata 
treut’anni fa, parecchi deputati 
attualmente autorevoli, ‘non sa­
rebbero tali} A.furia di predicare 
la quasi rivoluzione fomentata 
dalle incredibili sciocchezze de­
gli illustri somari che coprirono 
lo orecchie con l'elmo di Scipio, 
in Parlamento entrarono moltis­
sime nullità. E fra queste sa­
ranno forse uomini di qualche 
Valore. Ma le masse rivoluzio­
narie trascinano e costringono 
a mantenere la maschera rivo­
luzionaria! Quanti conservatori 
nell’anima, sono nel gregge dei 
comunisti !

In Italia si manca di since­
rità, in ogni partito.

F
I socialisti, parlo dei pastori, j 

non del gregge, sono liberali ! 
avveduti, animati da velleità 
rivoluzionarie: i comunisti sono 
ambiziosetti schiavi delle masse 
che attendono la rivoluzione, via 
non credono nella rivoluzione ! 
Tutti sfruttano le illusioni coltro, 
tenendo al volto la maschera 
rivoluzionaria perchè non tra­
spaia il sorriso ironico verso sè 
stessi e verso l’impeto anarchico 
del gregge elettorale.

1 liberali non hanno convin­
zioni: essi sc-'lgono la politica 
come mezzo per mettersi in ve­
trina. Cosi i popolari e le altri 
gradazioni.

La politica fu sempre com­
media, talvolta tragica come 
oggi, pur tròppo ! La Camera, j 
in questi tempi', si potrebbe de- ' 
finire il Congresso delle maschere. \ 
La forza dei partiti estremi (cosi ! 
detti) è tutta nella' incorreggi­
bile stupidità dei partiti dell’or- 
cline. Da più di 30 anni si vanno j 
commettendo enormi sciocchez- 

| ze: l’ impresa contro il Negus 
| ci condusse ad Adua. Si pensi 

quante risate, in Europa! Crispi 
era un uomo di energia, ma 
non era un grande statista.

Venne l’impresa libica. Quante 
risate, in Europa! Giolitti ebbe 
più buon senso di tutti' i suoi 
pari; ma si las,eiù lusingare da­
gli ipotetici vantaggi di questa 
follia che Io rese saggio quando, 
venne la guerra ultima;- ma qui 
pbb;e la debolezza di non saper 
impedire il disastro ohe ci ro­
vinò per sempre! Egli comprese 
che una tal guerra, mentre V I- 
talia era travagliata da lolle in­
terne per la questione operaia 
onfai prevalente su tutte le altre, 
sarebbe stata la nostra rovina! 
comprese che Inghilterra e Fran­
cia ci trascinavano al macello, 
non per noi, ma pei loro sor­
didi interessi, e si ritirò, Un 
grande statista sarebbe rimasto 
al suo- posto, a costo di.morire, 
come morì Robespierre. Ma Gio­
litti non ha il temperamento e- 
Toico, come non lo ha Lenin 
che è inferiore al suo compito 
enorme.

Gli errori di Crispi, di Gio­
litti, di Salandra e complici,

crearono una Italia paralitica 
sul suo uascere, turbata da mas­
so operaie che, ignare e guidate

i
da basse ambizioni, sognano la 
catastrofe redentrice!

Coloro che farneticavano la 
grande Italia — crearono una 
Italia impoverita, disprezzata, 
insanguinata da lotte fratricide, 
mancipi;! dei grandi Stati plu­
tocratici. Quale tremenda delu­
sione! Il nostro popolo è in gran 
parte inconsapevole e beve a 
garganella tutte le sciocchezze 
dei giornali.

Giorni sono, un concittadino 
mi diceva sul serio che la guerra 
era necessaria perchè la Gemila- 
nia voleva conquistare Genova!...

Le classi operaie, incolte, cre­
dono che le passioni istintive c 
violento 'possano tenere il posto 
della saggezza, c seguono chi 
lusinga queste passioni. Fra lu­
singatori c lusingati, nasco un 
vincolo di interessi comuni, non 
sempre confessabili. I lusinga­
tori credono di guidare le Colle, 
mentre in realtà sono trascinati 
da queste. Così l’ambiziane per­
sonale è l’ineonscio motore del­
l'umanità. Vi furono casi in cui 
l’ambizionp creò cataclismi san­
guinosi, utili in parte. Ma non 
è vero che l’umanità debba pro­
cedere pei' cataclismi sanguinosi!

La Rivoluzione francese fu un 
cataclisma che decise viol-nte- 
■mente ciò che già era nello spi­
rilo di lutti, dei re, dell' aristo­
crazias del popolo. La tragedia 
finale fu la chiusa vdel dramma 
che la storia maturava. La tra­
gedia russa che volle procedere 
oltre la tragedia francese, finì 
nell’ annientamento universale, 
nella fame, nella paralisi di ogni 
attività ! Non vi ha un lìmite 
alle speranze operaie e limane; 
ma vi ha un limite alle possi­
bilità di un assetto politico ba­
sato su 1’ equilibrio dello forze 
cospiranti al benessere di tutti!

Anche durante la Rivoluzione 
francese che fu centro il re e 
V aristocrazia, Babeuf gittò il 
grido d’allarme contro la pro­
prietà privata. Da quel giorno 
si acuì l'odio contro la proprietà 
privata. Ma tale odio è antico 
quanto il mondo! Nella proprietà

si odia il furto,, dimenticando 
ciie proprietà è furto e lavoro, 
c che l'uomo non ha altra mèla 
nel mondo, che lavorare e ru­
bare — sicuro, anche rubare 
lavorando — per assicurarsi la 
proprietà, cioè la personalità mo­
rale e fisica.

Il socialismo ha forse esaurita 
la sua'-missione nel mondo, dato 
clic avesse una missione! Il che 
non credo. Parrà strano, ma io 
penso così.

Il comuniSmo è nato dalle de­
lusioni create dal socialismo. I 
pastori avevano promesso al 
gregge tutti i pascoli della feli­
cità umana; e non hanno dato 
che aumenti di salario, viceversa 
neutralizzati dal costo della vi­
ta.... Il socialismo non poteva
far di più, se non questo : ren­
dere più rispettata la persona­
lità umana che lavora. Ma per 
raggiungere tale mèta, non è 
necessario lanciare minaccio ca­
tastrofiche, educare speranze e- 
sagerate! Per questo le masse 
attendono la rivoluzione prole­
taria, cioè la rovina per tutti.

Per questo i socialisti man­
cano di sincerità, perchè do­
vrebbero troncare queste spe­
ranze fòlli. Invece essi riman­
gono nell’equivoco che li salva | 
da essere confusi col gregge li- j
beràle.......  e partiti affini. Por j
questo, la Camera italiana, non 
può esser meglio definita che 
con questa frase : il Congresso
delle maschere.y  Argoiv.

Il disastro finanziario
d e l le  a z ie n d e  m u n ic ip a l i

Gas - Elettricità (li Asti

Abbiamo sotto gli ooobi la R ela­
zione della Commissione d’Inohiesta 
sulle aziende Munioipali Gas-Elettri- 
oità di Asti le cui gestioni -si ohiu- 
dono colle seguenti risultanze : 
Perdite dell’offioina gas L. 750.000,— 
Perdite dell'olfioinft e-

lettrioa n 200.000,—
Interessi' passivi 1920 » 40.000,—
M utui passivi n 900.000,—
Eooedenze dei residui

passivi su quelli a ttiv i n 1200.000,— 
Perdita dell’azienda gas

subita nel l°trim . 1921 u 71 6G9,— 
La rolaziene, che è un lavoro d i­

ligentissimo di ricérche, ha pure po- 
. sto il grave problema della respon­

sabilità dei dirigenti, chiedendo ana­
loga pronuuoia dal Consiglio Co­
munale.

Essa è firmata dai seguenti Com­
missari : Geom. Luigi Ferrerò , P re­
sidente, avv. Felice Piatone, Gbione 
Luigi, Bortone Pio, Paleua Casimiro, 
Giuseppe Braia, geom. G. Maiocco.

PACE!
Vorremmo scrivere questa pa­

rola con tutto il mistico fervore 
col quale gli angeli la pronuncia­
rono sulla umile capanna.... per 
diffondere anche fra noi e cele­
brare, in un vero osanna, il te­
sté avvenuto accordo fra fascisti 
e socialisti; in una parola, fra 
italiani. Il nuovo' patto di fra­
tellanza da tutti auspicato e in 
Roma eterna — madre di civil­
tà e di benessere — sanzionato, 
avrà la sua eco fedele in tutti 
gli animi di tutte le regioni di 
questa nostra bella t  cara Pa­
tria, che si bea di sole e d’azzur­
ro, di poesia e d’amore, e non 
di odio e di rovina.

Questo, e non altro, è il signi- 
cato recondito dell’auspicato patto 
di pace che da Roma e per Roma 
s’irradia per l’avvenire e la gran­
dezza del nostro bel Paese.

Bile teiiie Terme
U n’interessante e genialissima con­

ferenza sarà tenu ta  quanto prima nel 
salone delle vecchie Terme dal Comm. 
Avv. E  Ballerini, Economo G enera­
le dei Benefici vaoanti in Torino. 
Sarà un vero avvenimento artistico 
non comune e graditissimo.

Il Comm. Ballerini, scrittore oolto 
e forbito, gentile ed insigne poeta, 
conoscitore profondo di quasi tu t ti  i 
d ialetti d’Italia , ebbe la felice idea 
di tradurre in versi italiani le m i­
gliori poesie dei dialetti più disparati, 
nell’intento di dim ostrare oome la 
lingua di D ante e di Carducoi, rioca, 
bella e doloe quale è, possa conser­
vare pienamente l’arguzia, il sen ti­
mento, la bellezza e l’effieaoia par­
ticolari di ciascun dialetto. E gli ha 
raooolto in un u Antologia-delio spi­
rito dialettale italiano a le sue n u ­
merose traduzioni e ne ha com uni­
cati 1 '.rgbi saggi al pubblico della 
principali oittà italiane, raooogliendo 
ovunque il plauso più vivo ed u n a ­
nime, dimostrando oosi di non essere 
caduto in errore nel suo alto oonoetto 
1 :tterario.

Ma la finalità ultim a di sì pre- 
gievole lavoro d 'arte è anoora più 
elevata e patrioltioa.

L ’illustre oonfereuziere vorrebbe 
che la oonosoenza dei diversi dialetti, 
diffusa nelle varie italiobe regioni, 
portasse ia soomparsa dei d ialetti 
stessi a beneficio della lingua madre, 
la quale, nella sua doloe unità, ser­
visse a meglio rafforzare l'un ità  sp i­
rituale della Nazione.

Noi non oi pronunziamo, n a tu ra l­
mente, sulla possibilità di vedere in  
tempo più o meno lungo, consegui­
to si nobile in ten to , ma non oi pe­
ritiam o di augurarlo  sinceramente, e 
di applaudire intanto a oosi geniale 
idealità.

ORARIO
bELMLTERROVDI 
E AUTOMOBILI

PA RTEN ZE FERROVIA: Alessandria ore 6,12 - 8,13 - 12,15 - 14,35 - 20,39 f  - Savona 4,33 - 9.3? + - 13,41 - 18,16 - Asti o. 4,25 8,12 f  - 15,35 - 20,45 f  • Genova o. 5,30 - 6,10 f  - 8,6 - 11,46 - 18,25 • 20,50 feat.
ID. AUTOMOBILI: Ronzone oro 9,30 - o. 16,30 - 20,30 — Cortomilia o. 9 - o. 16 — Ornila — Molare o. 16 — Mur.mzaun o. 10,30 (solo al martedì) - o. 18,30 — Quaranti o. 10,30 - o. 18,30. 

ARRIVI FERROVIA : Alessandria ore 9,20 + - 12,28 - 13,36 - 18,6 - 23,39 - Savona 7,58 - 12,10 - 20 30 f  - o. 22,10 - Asti o. 7,53f  - o. 11,35 - 17,55 f  20,22 - Genova 7,40 - 11,25 - o. 14,46- o. 19,10 ■ 20,25 f  
ID. AUTOMOBILI: Pouzono ore 7,30 - 14,30 - 18 — Cortemilia o. 7,30- o. 15 — Gvada o. 10 — liutai e o. 8 - o. 20 — Maranzana o. 8 - o. 15 — Quaranti o. 7 - o. 14.

___________ Il Merooledi 8 Sabato parte per Asti un treno alle ore 4,25.__________________ ____________ Alla domeaica .ODO .oppre«,i tutti i Usai meao quelli .tampini ia aero « legnati co; orooe.


